
Abstract

Il 31 ottobre 1583 i fratelli Francesco e Giovanni Battista, persicetani, fi gli di 
Giacomo de Ruzonibus, avendo in precedenza acquisito una porzione di terreno dal 
persicetano Francesco Rusticelli e da suo fi glio Giovanni Battista, lo rivendono a 
loro volta al persicetano mastro Melchiorre Bencivenni, fi glio di Giovanni Antonio, 
artigiano qualifi cato come fabbro legnario, cioè carpentiere. Dal testo del contratto, 
oltre alle informazioni sulla transazione in sé e suoi contraenti, è possibile acquisire 
anche notizie relative alla situazione di San Giovanni in Persiceto in quell’epoca.

Parole chiave

Emptio; Chasalino; appotecha; speziale; platea.

Abstract

On the 31st October 1583, the brothers Francesco and Giovanni Battista, from 
San Giovanni in Persiceto, sons of Giacomo de Ruzonibus, having previously 
acquired a portion of land from the Persicetan Francesco Rustichelli and his son 
Giovanni Battista, sold it in turn to the Persicetan master Melchiorre Bencivenni, 
son of Giovanni Antonio, an artisan qualifi ed as a wood smith, i.e. a carpenter. 
From the text of the contract, in addition to the information about the transaction 
itself and its contracting parties, it is also possible to acquire information about 
the situation of San Giovanni in Persiceto at that time.
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